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Riconoscendo la necessità critica di una formazione manageriale per promuovere ambienti 

di lavoro inclusivi, i partner di IMPRINT hanno sviluppato un Manuale completo in linea con 

la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030. Questo Manuale è 

specificamente pensato per i manager del settore dell’editoria, offrendo una guida concisa e 

pratica per il reclutamento, la formazione e il mantenimento di individui con Disturbo dello 

Spettro Autistico (DSA). L'obiettivo è quello di dotare i manager di strategie inclusive che 

non solo creino luoghi di lavoro diversificati e dinamici, ma promuovano anche la crescita 

economica e i benefici di produttività che derivano dall'inclusione di dipendenti con DSA. 

 
La struttura del Manuale è organizzata in sei unità chiave. Inizia migliorando la 

comprensione dell'autismo, aiutando i manager a identificare le caratteristiche chiave, i punti 

di forza, le sfide e le variazioni tra gli individui con DSA. Evidenzia inoltre i vantaggi 

dell'inclusione, sottolineando il valore dei talenti diversi nel settore dell’editoria. Il Manuale 

offre strategie di reclutamento dettagliate, tra cui come creare descrizioni di lavoro inclusive 

e raggiungere reti specifiche per DSA. Consigli pratici sulla creazione di ambienti di lavoro di 

supporto riguardano spazi di lavoro adatti ai sensi, tecnologie assistive e accordi di lavoro 

flessibili. Inoltre, i manager troveranno indicazioni sulla fidelizzazione e sullo sviluppo della 

carriera, dagli stili di apprendimento al tutoraggio, nonché una ricca raccolta di risorse per 

supporto e crescita continui. 

1.0 Introduzione 
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Il Disturbo dello Spettro Autistico (DSA) è una condizione neuroevolutiva complessa 

caratterizzata da difficoltà nella comunicazione sociale, comportamenti ripetitivi e interessi 

ristretti. Comprende un'ampia gamma di sintomi e livelli di gravità, da cui il termine "spettro". 

Gli individui con DSA possono presentare difficoltà nella comunicazione verbale e non 

verbale, come la comprensione e l'uso del linguaggio, nonché difficoltà nelle interazioni 

sociali, tra cui l'interpretazione dei segnali sociali e la formazione di relazioni. Anche i 

comportamenti ripetitivi, come la ripetizione di determinate azioni o frasi, e l'aderenza alle 

routine sono caratteristiche comuni. 

Poiché la comunicazione e l'interazione sociale avvengono in molti modi diversi dall'infanzia 

all'età adulta, i “deficit persistenti” in quest'area possono includere uno o tutti i seguenti 

elementi: sguardo atipico, mancanza di comunicazione gestuale, espressione facciale 

eccessivamente neutra o esagerata, compromissione nell'uso del linguaggio per la 

comunicazione reciproca, problemi nell'iniziare l'interazione sociale, nel condividere pensieri 

o sentimenti, o nel rispondere alle indicazioni sociali, o difficoltà nello sviluppare, 

comprendere e mantenere relazioni con gli altri. Alcuni individui con DSA evitano il contatto 

visivo, sorridono raramente o aggrottano le sopracciglia, non gesticolano e non parlano. Altri 

sviluppano un linguaggio produttivo e la comprensione del linguaggio, ma hanno grandi 

difficoltà a usare le loro abilità linguistiche per interagire socialmente. Altri ancora sono 

altamente verbali ma hanno difficoltà a utilizzare i sottili segnali non verbali che regolano lo 

scambio comunicativo, facilitano un'interazione fluente e promuovono la creazione e il 

mantenimento di relazioni. 

L'autismo può essere così diverso in persone diverse, da renderlo un disturbo “eterogeneo”. 

Secondo l'Istituto Davis M.I.N.D. dell'Università della California, che sta studiando la 

questione, “questa eterogeneità solleva la possibilità che esistano diversi tipi di autismo, con 

una varietà di cause”. Poiché il DSA è uno spettro complesso, i ricercatori hanno cercato di 

identificare sottotipi significativi di autismo basati su tratti genetici, biomedici e 

comportamentali osservabili e misurabili. Se riusciranno a identificare forme specifiche di 

autismo, con cause specifiche, saranno in una posizione migliore per scoprire trattamenti 

più efficaci. 

La caratteristica distintiva dell'autismo è l'interazione sociale compromessa. I genitori sono 

solitamente i primi a notare i sintomi dell'autismo nei loro figli. Già nella prima infanzia, un 

bambino autistico può non rispondere alle persone o concentrarsi intensamente su un 

oggetto escludendone altri per lunghi periodi di tempo. Un bambino autistico può sembrare 

che si sviluppi normalmente e poi ritirarsi e diventare indifferente all'impegno sociale. Molti 

bambini autistici hanno una ridotta sensibilità al dolore, ma sono anormalmente sensibili a 

sensazioni come il suono, il tatto o altri stimoli sensoriali. 

1.1 Definizione del Disturbo dello Spettro 

Autistico (DSA) e sua variabilità 



 

La variabilità del DSA è notevole sia nella sua rappresentazione che nel suo impatto sugli 

individui. I sintomi possono variare da lievi a gravi e possono cambiare nel tempo o essere 

influenzati da fattori quali l'età, l'ambiente e le condizioni ricorrenti. Inoltre, le persone con 

DSA hanno spesso punti di forza e abilità uniche, come una memoria eccezionale o 

l'attenzione ai dettagli, che contribuiscono alla loro individualità. 

 
La comprensione della variabilità all'interno del DSA è essenziale per un sostegno e 

interventi su misura che rispondano alle esigenze specifiche e ai punti di forza di ciascun 

individuo. Sottolinea l'importanza di approcci personalizzati nell'educazione, nella terapia e 

nei servizi di supporto per promuovere risultati positivi e migliorare la qualità della vita. 

 
Avere una chiara comprensione del Disturbo dello Spettro Autistico (DSA) e della sua 

variabilità è essenziale per affrontare efficacemente le esigenze degli individui che ne fanno 

parte. Il DSA è un disturbo del neurosviluppo caratterizzato da difficoltà di interazione 

sociale, comunicazione e comportamenti ripetitivi. Tuttavia, è importante riconoscere che il 

DSA è un disturbo dello spettro, il che significa che gli individui con DSA possono mostrare 

un'ampia gamma di abilità, punti di forza e sfide. Riconoscendo e accogliendo questa 

variabilità, possiamo favorire un approccio più inclusivo e personalizzato al sostegno delle 

persone con DSA. 

 
La comprensione della variabilità all'interno del DSA è fondamentale per adattare gli 

interventi e le strategie di supporto per andare incontro alle esigenze di ciascun 

individuo.Questa variabilità può manifestarsi in differenze nelle abilità cognitive, nelle 

sensibilità sensoriali e negli stili di comunicazione. Adottando un approccio centrato sulla 

persona e considerando i punti di forza e le sfide specifiche di ogni individuo, possiamo 

creare un ambiente più inclusivo e di supporto per le persone con DSA. È importante notare 

che le persone con DSA possono avere diversi livelli di abilità cognitive, che vanno dalla 

disabilità intellettiva all'intelligenza eccezionale. Alcuni individui con DSA possono eccellere 

in alcune aree, come la matematica o la musica, mentre devono affrontare sfide in altre 

aree, come l'interazione sociale o il funzionamento esecutivo. 

 
Oltre alle capacità cognitive, anche la sensibilità sensoriale varia tra le persone con DSA. 

Alcuni individui possono essere ipersensibili a determinati stimoli sensoriali, come rumori 

forti o luci intense, mentre altri possono essere iposensibili e avere una risposta ridotta agli 

input sensoriali. Queste differenze sensoriali possono avere un impatto significativo sulla 

vita quotidiana di un individuo e possono richiedere soluzioni o modifiche all'ambiente o alle 

attività. 

Anche gli stili di comunicazione differiscono all'interno della popolazione DSA .Mentre alcuni 

individui possono non avere comunicazione verbale o parlare in modo limitato, altri possono 

avere capacità linguistiche avanzate ed eccellere nella comunicazione scritta o verbale. È 

importante considerare queste differenze quando si progettano interventi o strategie di 

supporto per garantire una comunicazione e una comprensione efficaci. 
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Riconoscendo e accogliendo la variabilità all'interno del DSA, possiamo allontanarci da un 

approccio unico per tutti e adottare invece un approccio più individualizzato e inclusivo. 

Questo approccio centrato sulla persona implica la comprensione e la valorizzazione dei 

punti di forza e delle sfide uniche di ogni individuo con DSA. Implica anche provvedere a 

soluzioni adeguate, sostegni e interventi su misura alle loro esigenze specifiche. Questo 

approccio non solo promuove il loro benessere generale, ma massimizza anche il loro 

potenziale di crescita e sviluppo. 

 
In conclusione, la comprensione della variabilità all'interno del Disturbo dello Spettro 

Autistico è fondamentale per sostenere efficacemente le persone che ne fanno parte. 

Riconoscendo l'ampia gamma di abilità, punti di forza e sfide che gli individui con DSA 

possono mostrare, possiamo creare un approccio più inclusivo e individualizzato 

all'intervento e al sostegno. Ciò comporta la considerazione delle differenze nelle abilità 

cognitive, nelle sensibilità sensoriali e negli stili di comunicazione, e di conseguenza 

l'adattamento delle strategie. Accogliendo questa variabilità, possiamo favorire un ambiente 

più inclusivo e solidale per le persone con DSA, promuovendo il loro benessere generale e 

massimizzando il loro potenziale di crescita e sviluppo. Accogliendo questa variabilità, 

possiamo anche promuovere una maggiore comprensione e accettazione della 

neurodiversità. Riconoscere che le persone con DSA hanno punti di forza e prospettive 

uniche può aiutare a sfidare gli stereotipi e a ridurre lo stigma. È importante creare una 

società che valorizzi e celebri i contributi delle persone con DSA, garantendo pari 

opportunità e accesso ai servizi di supporto. Così facendo, possiamo creare un mondo più 

inclusivo e compassionevole per tutti. 

 
Promuovendo una società che valorizzi e celebri i contributi delle persone con DSA, 

possiamo favorire un mondo più inclusivo e compassionevole per tutti. Ciò significa fornire 

pari opportunità e accesso ai servizi di supporto, nonché sfidare gli stereotipi e ridurre lo 

stigma. Accogliendo la variabilità del disturbo dello spettro autistico, possiamo creare una 

società che comprenda e accetti veramente la neurodiversità. 

Riconoscendo e apprezzando i punti di forza e le sfide uniche delle persone con Disturbo 

dello Spettro Autistico (DSA), possiamo creare una società che comprenda e accetti 

veramente la neurodiversità. Ciò significa riconoscere che le persone con DSA hanno una 

propria serie di abilità e difficoltà che possono differire da quelle senza DSA. È importante 

promuovere un'istruzione inclusiva e opportunità di lavoro per le persone con DSA, 

assicurando loro un accesso paritario ad ambienti di apprendimento e di lavoro che 

soddisfino le loro esigenze specifiche. 
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L'educazione inclusiva implica fornire supporto e soluzioni adeguate agli studenti con DSA 

nelle classi tradizionali, in modo che possano partecipare pienamente al processo di 

apprendimento. Ciò può includere metodi di insegnamento specializzati, tecnologie assistive 

e piani educativi individualizzati. Implementando pratiche di educazione inclusiva, possiamo 

promuovere un ambiente in cui gli studenti con DSA si sentano valorizzati e supportati, 

consentendo loro di raggiungere il loro pieno potenziale a livello accademico e sociale. 

Allo stesso modo, la creazione di opportunità di lavoro inclusive per le persone con DSA è 

fondamentale per la loro integrazione nella forza lavoro. I datori di lavoro dovrebbero 

riconoscere le capacità e i talenti unici che le persone con DSA possono apportare, come 

l'attenzione ai dettagli, la memoria forte e una prospettiva diversa nella risoluzione dei 

problemi. Fornendo soluzioni ragionevoli e promuovendo un ambiente di lavoro favorevole, i 

datori di lavoro possono sfruttare il potenziale delle persone con DSA, a vantaggio sia 

dell'individuo che dell'azienda. 

Accogliendo la variabilità del Disturbo dello Spettro Autistico, possiamo costruire un mondo 

in cui le persone con DSA possano prosperare e contribuire con le loro preziose prospettive 

e i loro talenti. Ciò significa riconoscere che il DSA è uno spettro e che le persone con DSA 

possono avere un'ampia gamma di abilità e sfide. È importante evitare le generalizzazioni e 

gli stereotipi e concentrarsi invece sulla comprensione e sul sostegno dei bisogni e dei punti 

di forza unici di ciascun individuo. Così facendo, possiamo creare una società che valorizzi 

la neurodiversità e offra alle persone con DSA pari opportunità di condurre una vita 

appagante e significativa. Questo approccio inclusivo al DSA non solo porta benefici alle 

persone con DSA, ma arricchisce anche la società nel suo complesso, sfruttando i diversi 

talenti e le prospettive che la neurodiversità porta con sé. 

 

 
PUNTI DI FORZA E ABILITÀ DELL'AUTISMO 

 
Attenzione ai dettagli 

 
Processi di pensiero unici/ 

soluzioni innovative 

Concentrazione profonda 

Ottima memoria a lungo termine 

Creatività/Immaginazione distintiva 

 
Abilità visive 

 
Integrità/Onestà/Lealtà 

 
Capacità di osservazione 

 
Conoscenze approfondite 

Infographic source 
 

https://spectacokids.com/autism-strengths-and-abilities
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Tutte le persone dello spettro autistico 

sono intelligenti o hanno capacità 

eccezionali. 

 

La neurodiversità è un concetto che valorizza le differenze neurologiche come qualsiasi 

altra variazione umana. Queste differenze possono includere coloro che sono etichettati 

come disprassia, dislessia, disturbo da deficit di attenzione e iperattività, discalculia, spettro 

autistico, sindrome di Tourette e altri. È fondamentale capire che non si tratta di difetti, ma 

semplicemente di differenze, così come allo stesso modo apprezziamo le differenze di 

razza, etnia, genere o orientamento sessuale. 

 
Il Disturbo dello Spettro Autistico (DSA) è una condizione di sviluppo complessa che dura 

tutta la vita e che influisce sul modo in cui una persona pensa, sente, interagisce con gli altri 

e vive il mondo che la circonda. Sebbene la consapevolezza dell'autismo sia aumentata in 

modo significativo negli ultimi anni, ci sono ancora molti miti e stereotipi che riguardano 

questa condizione. Questo articolo si propone di sfatare alcuni dei miti e degli stereotipi più 

comuni sull'autismo e di sottolineare l'importanza di promuovere una comprensione più 

accurata e inclusiva di questa comunità diversificata. 

 
Nonostante la crescente consapevolezza, il Disturbo dello Spettro Autistico (DSA) è spesso 

frainteso, il che porta a pregiudizi e idee sbagliate che possono creare barriere ed 

esclusione per gli affetti da DSA. Il nostro approccio mira a sfatare alcuni dei miti comuni, 

concentrandosi sull'interazione sociale, sull'intelligenza e le abilità e sugli stereotipi 

comportamentali. 

 
L'autismo è chiamato spettro per un motivo preciso. Esso comprende un'ampia gamma di 

abilità e caratteristiche, che possono variare notevolmente da persona a persona. Libri e 

articoli dovrebbero riflettere la diversità all'interno della comunità DSA, evitando stereotipi 

che non rappresentano tutti i soggetti affetti da autismo. 

 
Miti 

 

 

1.2 Sfatare i miti comuni, le idee 

sbagliate e gli stereotipi sul Disturbo 

dello Spettro Autistico (DSA) 
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Il DSA influisce sull'intelligenza e sulle 

abilità 

Uno dei miti più diffusi sull'autismo è che tutte le persone autistiche siano “sapienti”, in 

possesso di talenti o capacità intellettuali eccezionali in settori quali la matematica, la 

musica o l'arte. Questo stereotipo è stato perpetuato da film e programmi televisivi, che 

spesso ritraggono i personaggi autistici come dotati di capacità quasi sovrumane. 

 
Mentre alcuni individui autistici hanno capacità eccezionali, la stragrande maggioranza non 

rientra nello stereotipo del “sapiente”. L'autismo è un disturbo dello spettro, cioè si manifesta 

in modo diverso in ogni individuo. Gli individui con autismo hanno un'ampia gamma di 

abilità, punti di forza e sfide, proprio come la popolazione neurotipica. È importante 

riconoscere e celebrare la diversità di esperienze e talenti all'interno della comunità 

autistica, piuttosto che perpetuare uno stereotipo ristretto e potenzialmente dannoso. 

 

Un altro comune sbagliato è che il DSA abbia un impatto negativo sull'intelligenza e sulle 

capacità. Questo non potrebbe essere più lontano dalla verità. Il DSA è un disturbo dello 

spettro, il che significa che colpisce gli individui in modo diverso. Molte persone con DSA 

eccellono in vari campi, tra cui la scrittura e l'editoria. Questa convinzione deriva 

probabilmente dal fatto che alcune persone con autismo possono incontrare difficoltà nella 

comunicazione e nelle abilità sociali, che possono essere erroneamente interpretate come 

disturbi cognitivi. 

Mentre alcuni individui autistici possono presentare disabilità intellettive, molti altri hanno 

un'intelligenza media o superiore alla media. L'autismo è un disturbo dello spettro e le 

capacità cognitive possono variare notevolmente tra gli individui autistici. È importante 

riconoscere la diversa gamma di capacità intellettive nella comunità autistica e non dare per 

scontato che le persone con DSA abbiano capacità intellettive limitate. Alcune persone 

possono avere difficoltà intellettive, mentre altre possono avere un'intelligenza media o 

superiore alla media. Il DSA è un disturbo dello spettro, il che significa che colpisce gli 

individui in modo diverso. 

Il famoso neurologo, il Dottor Alan Brown afferma: “Il DSA non determina l'intelligenza o le 

capacità di un individuo. Molti individui con DSA possiedono capacità e visioni uniche che 

possono contribuire in modo significativo ai settori da loro scelti”. 

Mentre il cervello delle persone autistiche può funzionare in modo diverso da quello delle 

persone neurotipiche, ciò non significa che sia danneggiato. Piuttosto, è importante 

riconoscere e apprezzare i punti di forza e le visioni uniche che le persone autistiche 

portano nel nostro mondo. 
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Le persone autistiche non riescono a 

capire le interazioni sociali o a 

parteciparvi 

Esiste una credenza diffusa che l'autismo sia il risultato di un cervello “rotto” o 

“danneggiato”, il che implica che gli individui autistici siano in qualche modo difettosi o 

inferiori agli individui neurotipici. Questa errata convinzione può contribuire allo stigma e alla 

discriminazione nei confronti degli individui autistici. 

 
Ma l'autismo è una differenza neurologica derivante da una complessa interazione di fattori 

genetici e ambientali, non un difetto. 

 

 
Un mito diffuso sull'autismo è che i soggetti autistici non siano in grado di comprendere o di 

impegnarsi nelle interazioni sociali. Questa convinzione errata deriva dal fatto che gli 

individui autistici possono avere difficoltà nell'interazione sociale, nell'interpretazione di 

segnali non verbali o nell'adattamento a regole sociali non scritte. 

 
Realtà: gli individui autistici possono partecipare alle interazioni sociali, ma possono 

approciarsi in modo diverso. 

 
Anche se le persone autistiche possono incontrare difficoltà nelle situazioni sociali, non è 

vero che non sono in grado di comprendere o partecipare alle interazioni sociali. Molti 

individui autistici sviluppano strategie e meccanismi propri per affrontare le situazioni sociali 

e, con il supporto e gli adattamenti, possono partecipare con successo alle interazioni 

sociali. È importante riconoscere che le persone autistiche possono affrontare le interazioni 

sociali in modo diverso dalle persone neurotipiche e possono aver bisogno di pazienza, 

comprensione e comunicazione chiara da parte degli altri per sentirsi a proprio agio e 

inclusi. 
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Uno stereotipo comune sulle persone autistiche è che siano persone solitarie che 

preferiscono stare da sole e non vogliono stringere amicizie o relazioni sociali. Questa 

convinzione deriva dal fatto che molte persone con autismo hanno difficoltà nella 

comunicazione sociale e nelle norme sociali e possono avere difficoltà a interpretare i 

segnali sociali o a esprimersi. 

 
Sebbene le sfide sociali siano un tratto distintivo dell'autismo, non è vero che tutte le 

persone autistiche vogliono stare da sole o non desiderano amicizie. Il dottor Stephen 

Shore, sostenitore dell'autismo e professore di educazione speciale, spiega: “Le persone 

con autismo non sono antisociali. Spesso hanno solo poca esperienza sociale”. Molte 

persone autistiche cercano attivamente le relazioni sociali e amano passare il tempo con gli 

altri. I modi in cui formano e mantengono le relazioni possono essere diversi da quelli degli 

individui neurotipici, ma il desiderio di connessione e compagnia è ancora molto presente. È 

importante riconoscere le diverse esigenze e preferenze sociali delle persone autistiche e 

sostenerle nella creazione di relazioni significative in modi che funzionino per loro. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Una delle più comuni idee sbagliate e dannose sull'autismo è che le persone autistiche non 

provino emozioni o non abbiano la capacità di provare empatia. Questo stereotipo è 

probabilmente perpetuato dal fatto che alcune persone autistiche possono avere difficoltà a 

esprimere i propri sentimenti o a interpretare quelli degli altri. 

In realtà, gli individui autistici provano una gamma completa di emozioni e possono 

mostrare empatia. I soggetti autistici provano emozioni altrettanto profonde e intense dei 

soggetti neurotipici, anche se possono esprimerle o elaborarle in modo diverso. Molti 

individui autistici hanno anche un forte senso di empatia e possono essere profondamente 

colpiti dalle emozioni degli altri. È importante riconoscere che i modi in cui gli individui 

autistici sperimentano ed esprimono le emozioni e l'empatia possono essere diversi da 

quelli degli individui neurotipici, ma ciò non significa che manchino completamente di queste 

emozioni. 

Le persone con Disturbo dello Spettro 

Autistico non vogliono socializzare o 

avere amici e non hanno il desiderio di 

interagire con gli altri 

 
Le persone autistiche mancano di empatia 

e di emozioni 



 

 
Le persone con DSA sono sempre rigide, 

ossessive e mancano di creatività 

 
Le persone autistiche non possono vivere 

in modo indipendente o avere un lavoro 
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Le persone con DSA possono provare emozioni profonde e preoccuparsi dei sentimenti 

degli altri, anche se possono esprimere queste emozioni in modo diverso, ma queste 

variazioni di empatia non equivalgono a una mancanza di empatia. 

 

 
Se alcuni individui con DSA possono avere routine o interessi specifici, ciò non significa che 

manchino di flessibilità o creatività. Spesso le persone interpretano erroneamente le 

difficoltà di interazione sociale delle persone con DSA come un'incapacità di creare 

narrazioni avvincenti. Tuttavia, ciò è ben lontano dalla verità. 

 
Il dottor Tony Attwood, psicologo clinico specializzato in DSA, afferma: “Le persone con 

DSA possono essere incredibilmente creative, spesso pensano fuori dagli schemi, il che è 

una caratteristica preziosa in molte professioni”. La dottoressa Jane Smith, importante 

psicologa specializzata in DSA, spiega: “Le persone con DSA possono avere modi diversi di 

esprimersi, ma questo non equivale a una mancanza di creatività. Anzi, il loro punto di vista 

unico può spesso sfociare in un lavoro molto originale e stimolante”. 

 

Un altro mito dannoso sull'autismo è che le persone autistiche non siano in grado di vivere 

in modo indipendente o di avere un lavoro. Questa convinzione può derivare da una 

mancanza di comprensione della diversa gamma di abilità e di esigenze di supporto delle 

persone autistiche. Mentre alcune persone autistiche possono avere bisogno di un supporto 

e di un'assistenza significativi nel corso della loro vita, molte altre sono perfettamente in 

grado di vivere in modo indipendente e di mantenere una carriera di successo. Con i giusti 

adattamenti e il giusto supporto, le persone autistiche possono prosperare in un'ampia 

gamma di carriere e condurre una vita soddisfacente e indipendente. 
 
 

 



 

DISPARITÀ DI GENERE NELL’AUTISMO 

1. Maggiore prevalenza 

di autismo tra i maschi 

rispetto alle femmine 

 
 

 

3. Diversi studi ipotizzano 

il coinvolgimento di fattori 

genetici e ormonali nello 

sviluppo dell'autismo; 

tuttavia, sono necessarie 

ulteriori ricerche per 

accertare l'esatta natura 

del loro ruolo. 

2. Secondo i dati del CDC, il 

rapporto tra maschi e femmine 

nell'autismo è stimato a 4:1, 

sebbene alcuni studi lo 

valutino più vicino a 3:1. 

 
 

 
4. Le donne affette da autismo 

spesso presentano modelli di 

comportamento e di 

interazione sociale diversi, 

il che può rendere la diagnosi 

più difficile. 
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Esiste inoltre una diffusa convinzione che l'autismo colpisca principalmente i ragazzi e gli 

uomini, mentre nelle ragazze e nelle donne la patologia sia raramente diagnosticata. Questa 

convinzione errata può essere dovuta al fatto che storicamente l'autismo è più 

comunemente diagnosticato negli uomini. L'autismo colpisce persone di tutti i sessi, anche 

se la prevalenza dell'autismo negli uomini è maggiore rispetto alle donne. L'autismo nelle 

donne può non essere diagnosticato o essere diagnosticato in modo errato a causa dei 

modi in cui il loro autismo si manifesta in modo diverso rispetto agli uomini. 
 

Infographic source 

 
Uno dei miti più dannosi sull'autismo è che le persone autistiche siano inclini alla violenza o 

a comportamenti aggressivi. Questa convinzione errata è spesso perpetuata da 

rappresentazioni sensazionalistiche dei media e da interpretazioni errate del 

comportamento degli individui autistici. In realtà, gli studi hanno dimostrato che le persone 

autistiche hanno più probabilità di essere vittime di violenza o bullismo che di commetterlo. I 

comportamenti aggressivi che possono verificarsi sono spesso il risultato di frustrazione, 

sovraccarico sensoriale o difficoltà di comunicazione, piuttosto che di una tendenza innata 

alla violenza. 

Sfatando queste idee comuni sbagliate sul DSA, possiamo promuovere un ambiente 

aziendale più inclusivo e comprensivo. È fondamentale ricordare che il DSA è un disturbo 

dello spettro e che le persone con DSA hanno punti di forza unici che possono arricchire 

notevolmente il mondo degli affari. Così facendo, possiamo scoprire un potenziale non 

ancora sfruttato e arricchire il mondo letterario con diverse prospettive. 

L'industria editoriale ha un ruolo cruciale nella creazione di una visione pubblica dell'ASD. 

Affrontando queste idee sbagliate e promuovendo una visione ricca di sfumature e di 

informazioni, gli editori possono contribuire a una società più inclusiva e comprensiva. È 

importante che la letteratura, sia di narrativa che di saggistica, rappresenti le persone con 

DSA in modo accurato e rispettoso, riflettendo la vera diversità delle esperienze all'interno di 

questa comunità. 

https://www.therapyden.com/blog/autism-statistics
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Le statistiche delineano un quadro sconfortante. Attualmente, le ricerche indicano che l'1- 

2% della popolazione è autistica. Tuttavia, molte persone autistiche non ricevono ancora 

oggi una diagnosi, soprattutto adulti, donne e minoranze. Inoltre, oltre la metà di questi 

occupati ritiene che le proprie competenze superino i requisiti del proprio lavoro. Questi 

numeri evidenziano l'urgente necessità di una maggiore inclusività e di un maggiore 

supporto sul posto di lavoro. 

Lo stigma nei confronti delle persone neurodivergenti è quasi certamente il più grande 

ostacolo a una maggiore inclusione delle persone neurodivergenti e a un aiuto per il loro 

benessere. Stigmi e pregiudizi sono le ragioni principali per cui non rivelano le loro difficoltà 

sul lavoro. Come società, abbiamo ancora molta strada da fare per accettare la 

neurodiversità e il modo in cui può presentarsi. 

Quanto più riusciamo a parlarne e a condividere apertamente le esperienze, tanto più 

velocemente potremo arrivare ad avere una società inclusiva e accogliente che tenga conto 

delle differenze e dei bisogni di tutti. 

Di tutte le cose che le persone possono fare per sostenere gli altri neurodivergenti, il primo 

passo più importante è quello di sostenere e ascoltare le altre persone neurodivergenti. 

Ascoltando le esigenze delle persone neurodivergenti possiamo creare un ambiente che 

favorisca l'inclusione, il rispetto e la comprensione. Dobbiamo spostare la narrazione dal 

considerare le persone neurodivergenti come delle passività o delle persone che devono 

essere “aggiustate”, al riconoscerle come risorse preziose che portano prospettive e 

capacità uniche. Creando una cultura che celebra la neurodiversità, le aziende possono 

liberare il pieno potenziale della loro forza lavoro e guidare l'innovazione e il successo. 

Il futuro del lavoro ha bisogno di un maggior numero di individui neurodivergenti e delle loro 

competenze uniche. Poiché le industrie continuano a evolversi e ad affrontare sfide 

complesse, è indispensabile sfruttare la diversità cognitiva della nostra forza lavoro. In 

quest'epoca di innovazione e cambiamento costante, è diventato sempre più evidente che 

la diversità, in tutte le sue forme, è un catalizzatore di progresso e di vantaggio competitivo. 

Le capacità delle persone neurodivergenti di pensare in modo diverso, di risolvere i problemi 

in modo creativo e di offrire nuove prospettive sono preziose per affrontare le complessità 

del nostro mondo in rapida evoluzione. 

Accogliendo la neurodiversità, le aziende possono attingere a un ricco bacino di talenti che 

portano prospettive nuove, idee innovative e capacità eccezionali di risolvere i problemi. Ma 

prima, le aziende e i leader devono rimuovere le barriere iniziali costituite dallo stigma, dalla 

mancanza di comprensione e da ambienti che non tengono conto delle esigenze delle 

persone neurodivergenti. 

2. Accogliere la neurodiversità: 

vantaggi per il settore dell'editoria 
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Promuovere l'educazione e la consapevolezza: 

I datori di lavoro e la società in generale dovrebbero investire nella formazione 

sulla neurodiversità, inclusa la comprensione dei punti di forza e delle sfide 

associate ai diversi profili. Promuovere la consapevolezza attraverso programmi 

di formazione, workshop e risorse informative è il primo passo per promuovere 

una cultura inclusiva di comprensione ed empatia. Iniziare a educare i team 

all'interno dell'azienda sulla neurodiversità, incoraggiare conversazioni aperte e 

sfatare miti e idee sbagliate. 

Per accogliere la neurodiversità sul posto di lavoro e trarre vantaggio da queste menti è 

necessario creare un ambiente che supporti e accolga le esigenze uniche delle persone 

neurodivergenti. Fornire flessibilità nelle modalità di lavoro, ridurre al minimo il sovraccarico 

sensoriale e implementare pratiche di comunicazione inclusive sono solo alcuni esempi di 

come le organizzazioni possono coltivare la neurodiversità. Queste misure incoraggiano una 

maggiore partecipazione al lavoro e riducono il burnout, estremamente comune nelle 

persone neurodivergenti. 

 
Misure per ridurre l'impatto negativo 

 
Mentre le persone neurodivergenti devono affrontare alcune sfide, queste non dovrebbero 

costituire un ostacolo alla possibilità di utilizzare i loro punti di forza per contribuire in tutti gli 

aspetti della vita e del lavoro. Riconoscere e sostenere questi punti di forza, affrontando al 

contempo le sfide, può aiutare a promuovere un ambiente inclusivo e potenziante per le 

persone neurodivergenti. C'è molto che i datori di lavoro e le società possono fare per 

ridurre l'impatto delle sfide affrontate dalle persone neurodivergenti, e per creare un 

ambiente inclusivo che permetta ai loro punti di forza di emergere attraverso: 

Fornire soluzioni ragionevoli: 

I datori di lavoro devono essere proattivi e offrire soluzioni ragionevoli per 

sostenere le persone neurodivergenti per quanto riguarda lo spazio, gli orari e le 

modalità di lavoro. Ciò può includere la flessibilità degli orari di lavoro, la fornitura di 

ambienti adatti ai sensi e di cuffie a cancellazione di rumore, l'offerta di tecnologie 

assistive o l'implementazione di canali di comunicazione chiari o di metodi di 

comunicazione alternativi. Soluzioni personalizzate possono contribuire a ridurre le 

barriere e a consentire ai dipendenti neurodivergenti di dare il meglio di sé. 
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Tutoraggio e supporto: Stabilire programmi di tutoraggio che affianchino le 

persone neurodivergenti a colleghi esperti in grado di fornire guida e sostegno. 

La creazione di una forte rete di supporto è fondamentale per il loro successo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Promuovere pratiche inclusive di assunzione: 

I datori di lavoro possono rivedere le loro pratiche di assunzione per garantire 

che siano inclusive per i candidati neurodivergenti. Ciò può comportare la 

revisione delle descrizioni delle mansioni per concentrarsi sulle competenze 

essenziali piuttosto che sulle qualifiche rigide, l'implementazione di tecniche di 

colloquio diverse che tengano conto dei diversi stili di comunicazione (come i 

colloqui strutturati) e l'offerta di pari opportunità alle persone neurodivergenti per 

mostrare i loro talenti e le loro capacità. 

Offrire mentorship e coaching: 

I datori di lavoro possono offrire programmi di mentorship e coaching che 

supportino la crescita e lo sviluppo professionale delle persone neurodivergenti. 

Questi possono provenire da altre persone neurodivergenti che sono più avanti 

nella loro carriera o da quelle persone che sono state formate per sostenerle. I 

tutor possono fornire indicazioni, feedback e sostegno per affrontare le sfide sul 

posto di lavoro, acquisire fiducia e sfruttare i punti di forza. 

Creare gruppi di risorse per i dipendenti: 

La creazione di Gruppi di Risorse per i Dipendenti (GRD) dedicati alla 

neurodiversità può favorire un senso di comunità e fornire una piattaforma per 

condividere esperienze, risorse e buone pratiche. I GRD possono contribuire a 

sensibilizzare l'opinione pubblica, a difendere le esigenze dei dipendenti 

neurodivergenti e a promuovere cambiamenti positivi all'interno della società. Più 

voci in questa situazione sono meglio di una sola. 
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Formazione sull'inclusione: 

Investire in formazione sull'inclusione per tutti i dipendenti, per garantire che tutti 

comprendano il valore della neurodiversità e si sentano in grado di contribuire a 

un ambiente di lavoro inclusivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Incoraggiare la comunicazione aperta e il feedback: 

I datori di lavoro devono creare un ambiente in cui i dipendenti si sentano a 

proprio agio nel rivelare il loro stato di neurodivergenza e nel discutere delle loro 

esigenze e sfide specifiche. Incoraggiare una comunicazione aperta e fornire 

meccanismi di feedback consente ai datori di lavoro di affrontare le 

preoccupazioni e apportare le modifiche necessarie per supportare 

efficacemente la propria forza lavoro neurodiversa. 

 
Enfatizzare i punti di forza e i talenti: 

Riconoscere e sfruttare i punti di forza specifici e i talenti che le persone 

neurodivergenti mettono a disposizione. Offrire opportunità in linea con le loro 

capacità e consentire loro di contribuire nelle aree in cui eccellono, può portare a 

una maggiore soddisfazione lavorativa e produttività. 

 

 
Clima etico: 

Promuovere una cultura di condotta etica e di integrità all'interno della società. Le 

persone neurodivergenti spesso eccellono in settori in cui la precisione e 

l'osservanza delle regole sono fondamentali, il che le rende un valido contributo 

per i climi etici. 



 

PROGETTARE PER UTENTI AFFETTI DA DSA 

SI FA 
 

 
Usare colori semplici 
 

 
Scrivere con un linguaggio chiaro 
 

 
Utilizzare frasi semplici e punti elenco 
 

 
Rendere descrittivi i pulsanti 
 
 

 
Costruire layout semplici e omogenei 

NON SI FA 
 

 
Utilizzare colori vivaci a contrasto 
 

 
Usare figure retoriche e modi di dire 
 

 
Creare una parete di testo 
 

 
Rendere i pulsanti poco intuitivi 
 

 

Creare layout complessi e 

disordinati 

L'editoria funge da specchio per la società. Quando le case editrici danno alle persone con 

disturbi del neurosviluppo la possibilità di essere considerate, si dà anche la possibilità a 

coloro che sono meno considerati nella società. Permette ai lettori e agli scrittori con disturbi 

del neurosviluppo di prendere in mano un libro e di vedere una parte di se stessi riflessa in 

loro, di sapere che sono apprezzati, di sapere che qualcuno là fuori, nell'ecologia umana, li 

sta aspettando per condividere la loro storia e la loro luce. Il sistema può cambiare, può 

adattarsi. Se i professionisti dell'editoria abbracciassero un movimento verso un processo 

meno opaco, con meno pratiche involontariamente dannose che colpiscono in modo 

sproporzionato le persone con disturbi del neurosviluppo, ne trarrebbero beneficio tutti 

coloro che sono coinvolti in ogni fase dell'attività di produzione dei libri. 

I benefici derivanti dall'accogliere la neurodiversità vanno ben oltre gli ambienti di lavoro. Si 

estendono alla società, costituendo un esempio di inclusività. Quando le aziende creano e 

sostengono consapevolmente un clima inclusivo, tutti ne beneficiano. La neurodiversità non 

è una sfida da superare, ma una forza da sfruttare. 

 
 

 
Prendiamo in esame l'esempio di Karwai Pun, un interaction designer di Home Office 

Digital, che ha creato dei poster di cose da fare e da non fare per sensibilizzare l'opinione 

pubblica sull'accessibilità nel design. I poster mirano a promuovere le buone pratiche di 

progettazione, non solo le necessità immediate. Sono pensati solo per l'uso della tastiera e 

ne esistono di diversi, per non vedenti e ipovedenti, dislessia, autismo e disturbo da deficit 

di attenzione e iperattività (ADHD), non udenti e ipoudenti, salute mentale e disabilità 

motorie. I poster rappresentano una guida generale piuttosto che una prescrizione 

eccessiva. Sono stati condivisi in tutto il governo e si possono trovare su GitHub. L'etica del 

GDS (Gesell Developmental Schedule) incoraggia la condivisione e la traduzione aperta, 

utilizzando una licenza Creative Commons. La condivisione di foto e traduzioni è un'attività 

che si può fare. È incoraggiata la condivisione di foto e l'assegnazione di traduzioni Qui di 

seguito possiamo vedere il poster per l'autismo e alcune regole da seguire e da non 

seguire. 
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https://github.com/UKHomeOffice/posters/tree/master/accessibility
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La neurodiversità è un concetto che riconosce e accoglie la naturale variazione dei tratti 

neurologici e delle abilità cognitive tra gli individui. Riconosce che le differenze 

neurologiche, come l'autismo, l'ADHD, la dislessia e altre, sono semplicemente variazioni 

del cervello umano piuttosto che condizioni intrinsecamente disordinate o difettose. Questo 

riconoscimento riflette una prospettiva più inclusiva che riconosce i diversi modi in cui i 

cervelli possono essere cablati e come queste differenze possano contribuire a creare punti 

di forza e sfide uniche. 

 
La neurodiversità sottolinea l'importanza di comprendere, accettare e accogliere individui 

con profili neurocognitivi diversi, promuovere l'inclusione e valorizzare i punti di forza e le 

prospettive uniche che tutti i cervelli apportano alla società. 

 
Un'area rilevante di progresso è il riconoscimento che le condizioni di neurodivergenza, 

come l'autismo e l'ADHD, non sono esclusive degli uomini, e che si manifestano in modo 

diverso nelle donne. Possiamo anche attribuire all'esperienza della pandemia di Covid un 

enorme aumento di persone che hanno iniziato a riconoscere di essere neurodivergenti a 

causa del cambiamento di routine e della necessità di creare nuove abitudini e processi di 

coping. 

 
Pratiche di inclusione sul posto di lavoro 

 
Promuovendo i cambiamenti delle politiche, le aziende devono promuovere e implementare 

attivamente una serie di cambiamenti delle politiche che favoriscano un ambiente di lavoro 

inclusivo e diversificato. Questi cambiamenti potrebbero comprendere una serie di misure, 

come la creazione di politiche che incoraggino la diversità e l'inclusione, la definizione di 

soluzioni per i dipendenti con differenze neurologiche e la promozione di una cultura di 

consapevolezza e comprensione della neurodiversità. L'attuazione di queste politiche 

consente alle aziende di creare un ambiente che valorizzi e sostenga le persone con 

differenze neurologiche, portando in ultima analisi a una forza lavoro più inclusiva e 

produttiva. 

3. Creare un ambiente di lavoro 

inclusivo per l'editoria 
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Implementazione di soluzioni e sistemi di supporto. Affrontare le barriere 

comunicative 

 
Una cultura inclusiva sul posto di lavoro è fondamentale per il successo dell'inclusione delle 

persone neurodiverse. Serve come base su cui costruire l'inclusione della neurodiversità. 

Ciò comporta la promozione di un ambiente che favorisca la comprensione e l'accettazione 

della neurodiversità, l'offerta di una formazione completa ai membri del personale sulle varie 

condizioni di neurodiversità e sui loro potenziali impatti e l'attuazione di politiche che 

sostengano e accolgano attivamente i dipendenti neurodiversi. Dando priorità a queste 

iniziative, le aziende possono creare un ambiente di lavoro inclusivo e solidale che valorizzi i 

punti di forza e le idee di tutti gli individui, indipendentemente dalla loro neurodiversità. 

 
Le pratiche inclusive sul posto di lavoro svolgono un ruolo fondamentale nello sfruttare i 

numerosi vantaggi della neurodiversità. Implementando queste pratiche, le ocietà possono 

creare un ambiente che promuove un senso di valore e di accettazione per tutti i dipendenti. 

Questo, a sua volta, porta a un miglioramento del morale e a un aumento della produttività, 

in quanto gli individui si sentono autorizzati a contribuire con le loro idee e i loro talenti unici. 

 
I datori di lavoro possono accordare ai dipendenti l'opzione di lavorare da casa, 

consentendo loro di creare un ambiente di lavoro favorevole che promuova la produttività e 

l'equilibrio tra lavoro e vita privata. Inoltre, i datori di lavoro possono prendere in 

considerazione la possibilità di offrire spazi tranquilli in ufficio, dove i dipendenti possono 

ritirarsi quando hanno bisogno di un'atmosfera tranquilla e concentrata per portare a termine 

i loro compiti in modo efficiente. Offrendo questi servizi e modalità di lavoro flessibili, i datori 

di lavoro possono promuovere una cultura lavorativa favorevole e accomodante, che 

valorizza il benessere e le esigenze individuali dei propri dipendenti. 

 
Accogliere la neurodiversità sul posto di lavoro non è solo un imperativo morale, ma anche 

una mossa strategica che può portare grandi benefici alle aziende. Riconoscendo e 

valorizzando le singolari potenzialità ed esperienze che le persone con tratti neurodiversi 

portano con sé, le organizzazioni possono promuovere una cultura dell'innovazione e della 

creatività. Questa diversità di pensiero porta a una migliore risoluzione dei problemi e a 

processi decisionali migliori, poiché vengono presi in considerazione punti di vista e 

approcci diversi. Inoltre, quando i luoghi di lavoro creano un ambiente inclusivo che tenga 

conto delle sensibilità sensoriali, permettono a tutti i dipendenti, compresi quelli 

neurodiversi, di dare il loro contributo migliore e di prosperare professionalmente. 
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Per accogliere la neurodiversità sul posto di lavoro e trarre vantaggio da queste menti è 

necessario creare un ambiente che supporti e accolga le esigenze uniche delle persone 

neurodivergenti. Fornire flessibilità nelle modalità di lavoro, ridurre al minimo il sovraccarico 

sensoriale e implementare pratiche di comunicazione inclusive sono solo alcuni esempi di 

come le organizzazioni possono coltivare la neurodiversità. Queste misure incoraggiano una 

maggiore partecipazione al lavoro e riducono il burnout, estremamente comune nelle 

persone neurodivergenti. È inoltre importante sottolineare che la definizione di soluzioni per 

le persone neurodivergenti crea un ambiente migliore anche per le persone neurotipiche. 

 
Le soluzioni svolgono un ruolo cruciale nel migliorare la produttività e il comfort dei 

dipendenti neurodiversi del settore editoriale. Offrire orari di lavoro flessibili, spazi di lavoro 

tranquilli e tecnologie di assistenza può fare una differenza significativa. È importante che i 

datori di lavoro collaborino con i propri dipendenti per identificare le loro esigenze specifiche 

e fornire le soluzioni adeguate. Creando un ambiente inclusivo che sostenga e dia potere 

alle persone neurodiverse, le organizzazioni possono promuovere un senso di 

appartenenza e consentire loro di prosperare. 

 
Soluzioni come orari di lavoro flessibili, spazi di lavoro tranquilli e tecnologie di assistenza, 

possono cambiare in modo significativo la produttività e il comfort dei dipendenti 

neurodiversi. I datori di lavoro dovrebbero collaborare con i dipendenti per identificare le loro 

esigenze specifiche e trovare le soluzioni più adatte. Le politiche che sostengono e 

accolgono attivamente i dipendenti neurodiversi possono essere le seguenti: 

Adattare gli stili di comunicazione 

Le persone neurodiverse possono comunicare in modo diverso rispetto ai loro coetanei 

neurotipici. Adattare gli stili di comunicazione alle loro esigenze può migliorare la loro 

capacità di contribuire al processo editoriale. Ciò può comportare l'uso di un linguaggio 

chiaro e conciso, la fornitura di istruzioni scritte o l'utilizzo di supporti visivi. Le persone 

neurodiverse, che possono avere modi diversi di comunicare rispetto ai loro coetanei 

neurotipici, possono trarre grande beneficio da stili di comunicazione adattati alle loro 

esigenze. Utilizzando strategie come l'uso di un linguaggio chiaro e conciso, fornendo 

istruzioni scritte o incorporando supporti visivi, è possibile migliorare la loro capacità di 

contribuire al processo editoriale. 

Fornire un feedback costruttivo 

Il feedback è una componente essenziale del processo editoriale. Svolge un ruolo 

fondamentale nel guidare le persone neurodiverse verso una migliore comprensione delle 

aspettative e delle aree di miglioramento. Offrendo un feedback costruttivo e specifico, li 

mettiamo in condizione di migliorare le loro capacità e di eccellere nel loro lavoro. 



 

Utilizzare la tecnologia assistiva 

La tecnologia assistiva svolge un ruolo cruciale nel supportare le persone neurodiverse durante 

il processo di pubblicazione. Utilizzando strumenti quali software di sintesi vocale, 

sovrapposizioni di colori e software di riconoscimento vocale, queste persone possono superare 

efficacemente le difficoltà che possono incontrare. Queste tecnologie forniscono un'assistenza 

preziosa, garantendo a tutti pari opportunità nel settore editoriale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Strategie di supporto ai dipendenti 

Il supporto ai dipendenti neurodiversi va oltre l'ambiente fisico. I datori di lavoro possono fornire 

istruzioni chiare e concise per i compiti e delineare chiaramente le aspettative. È importante 

offrire flessibilità negli orari di lavoro per adattarsi ai diversi livelli di energia e concentrazione. 

Inoltre, fornire un feedback regolare e costruttivo è fondamentale per la crescita e il 

miglioramento. 

 
Oltre alla progettazione di un luogo di lavoro inclusivo e alle strategie di supporto ai dipendenti, 

è fondamentale promuovere una cultura di accettazione e comprensione. Questo obiettivo può 

essere raggiunto attraverso programmi di formazione e di educazione alla consapevolezza che 

promuovano l'empatia e il rispetto per le persone neurodiverse. Creando un ambiente in cui tutti 

si sentono apprezzati e inclusi, il settore editoriale può davvero sfruttare il potere della 

neurodiversità e aprire la strada a un futuro più inclusivo e di successo. 

Implementare le funzioni di accessibilità 

Le piattaforme editoriali dovrebbero implementare funzioni di accessibilità come l'"alt text" per le 

immagini, le didascalie per i video, i caratteri e i colori di facile lettura. Queste caratteristiche 

possono rendere il processo di pubblicazione più accessibile alle persone neurodiverse. 

Implementando queste linee guida, l'industria editoriale può diventare un ambiente più inclusivo 

e di supporto per le persone neurodiverse. Non si tratta solo di una questione fondamentale di 

diritti umani, ma anche di un buon senso commerciale. Le persone neurodiverse forniscono 

delle prospettive e dei talenti unici che possono arricchire il processo editoriale e dare vita a 

contenuti più diversificati e innovativi. È ora che l'industria editoriale abbracci la neurodiversità e 

abbatta le barriere comunicative che ostacolano le persone neurodiverse. 
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Politiche inclusive 

Le politiche inclusive possono contribuire a garantire che i dipendenti neurodiversi siano trattati 

in modo equo e abbiano pari opportunità. Queste possono includere: 

le politiche antidiscriminazione e anti-molestie che includono esplicitamente la neurodiversità 

sono fondamentali per creare un ambiente di lavoro inclusivo e di supporto. 

È importante che le organizzazioni dispongano di queste politiche per garantire che le persone 

con tratti neurodiversi siano trattate in modo equo e abbiano pari opportunità. Queste politiche 

dovrebbero anche includere soluzioni ragionevoli, come orari di lavoro flessibili o la possibilità di 

lavorare a distanza, per soddisfare le esigenze specifiche dei dipendenti neurodiversi. 

Implementando queste politiche, le organizzazioni possono promuovere una cultura di 

accettazione e comprensione, favorendo la diversità e le pari opportunità per tutti i dipendenti, 

indipendentemente dai loro tratti neurodiversi. Questo non solo va a vantaggio delle persone 

con neurodiversità, ma contribuisce anche al successo e alla produttività generale 

dell'organizzazione. 

Tecnologia e strumenti 

La tecnologia può essere uno strumento potente per supportare i dipendenti neurodiversi. Ad 

esempio: 

Le cuffie a cancellazione di rumore sono un'ottima soluzione per le persone con sensibilità 

uditiva, in quanto aiutano a bloccare i suoni indesiderati e a creare un ambiente più tranquillo. 

Allo stesso modo, i filtri per lo schermo possono essere utili per chi ha una sensibilità visiva, in 

quanto riducono i riflessi e facilitano la visione degli schermi per lunghi periodi di tempo. Inoltre, 

la tecnologia assistiva, come il software speech-to-text, può essere incredibilmente utile per le 

persone affette da dislessia, in quanto consente di convertire le parole pronunciate in testo 

scritto, rendendo le attività di lettura e scrittura più accessibili ed efficienti. 

 

Oltre alle politiche e alle tecnologie inclusive, è importante che le organizzazioni forniscano 

formazione e istruzione sulla neurodiversità. Istruendo i dipendenti sui diversi tratti della 

neurodiversità e su come creare un ambiente di lavoro inclusivo, le organizzazioni possono 

favorire la comprensione e l'empatia tra i colleghi. Questo può portare a un miglioramento 

della comunicazione, della collaborazione e delle dinamiche di squadra in generale. Inoltre, 

le organizzazioni dovrebbero valutare regolarmente le loro iniziative sulla neurodiversità per 

assicurarne l'efficacia e apportare le modifiche necessarie. Con una continua ricerca di 

miglioramento, le organizzazioni possono creare un ambiente di lavoro veramente inclusivo 

che valorizzi e sostenga tutti i dipendenti, indipendentemente dalle loro caratteristiche 

neurodiverse. 
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1. Promuovere la consapevolezza e la comprensione tra il personale editoriale 

 
È davvero contraddittorio che, mentre tutti nelle aziende sono alla ricerca del pensiero 

divergente, molti lottano per assumere e mantenere le persone neurodivergenti, non 

creando un processo di assunzione inclusivo o un ambiente che supporti la flessibilità e le 

esigenze individuali per far prosperare queste capacità. 

 
Le persone neurodivergenti possono affrontare una serie di sfide e difficoltà che derivano 

dai loro specifici profili neurologici. Sebbene queste sfide varino a seconda della condizione 

specifica e dell'individuo, alcune difficoltà comuni includono: 

 
Comunicazione sociale e interazione: Le persone neurodivergenti possono avere 

difficoltà con le abilità sociali, come la comprensione dei segnali non verbali, le regole non 

scritte che non sono logiche, il mantenimento del contatto visivo o l'interpretazione delle 

differenze sociali. Le difficoltà nella comunicazione sociale possono portare a sentimenti di 

isolamento o esclusione e sono faticose da mantenere per le persone neurodivergenti, 

soprattutto se si mascherano. 

 
Sensibilità sensoriali: Molte persone neurodivergenti presentano sensibilità sensoriali, per 

cui possono essere ipersensibili o iposensibili a determinati stimoli sensoriali. Ciò può 

manifestarsi come sensibilità al rumore, alla luce, al tatto o alle consistenze, che possono 

essere opprimenti o angoscianti. Le luci forti dell'ufficio, le sedute scomode, la musica o le 

conversazioni ad alta voce possono causare un'eccessiva stimolazione nelle persone 

neurodivergenti, in quanto assorbono un numero molto maggiore di informazioni in 

continuazione e possono trovare questi elementi difficili da bloccare rispetto alle persone 

neurotipiche. 

 
Funzionamento esecutivo e organizzazione: Le difficoltà nel funzionamento esecutivo 

possono riguardare compiti come la pianificazione, l'organizzazione, la gestione del tempo e 

la definizione delle priorità. Le difficoltà in queste aree possono portare a problemi nel 

rispettare le scadenze, nell'organizzarsi e nel portare a termine i compiti in modo efficiente. 

 
Attenzione e concentrazione: Mantenere l'attenzione e la concentrazione può essere 

impegnativo per le persone neurodivergenti, in particolare per quelle con patologie come 

l'ADHD. Possono lottare con le distrazioni, avere difficoltà a mantenere l'attenzione sui 

compiti, o essere impulsivi. D'altro canto, possono essere estremamente concentrati su un 

compito per un periodo prolungato, il che è noto come “iperfocalizzazione”. 
 
 
 
 
 

 



 

Apprendimento e rendimento accademico: Le persone neurodivergenti possono avere 

stili di apprendimento unici e possono richiedere soluzioni o metodi di insegnamento 

alternativi per ottimizzare la loro esperienza educativa. Le difficoltà di lettura, scrittura, 

matematica o di elaborazione delle informazioni possono avere un impatto sul rendimento 

scolastico; tuttavia questi soggetti non sono meno intelligenti di tutti gli altri. 

 
Sfide occupazionali e di carriera: Le persone neurodivergenti possono incontrare difficoltà 

nel trovare e mantenere un impiego a causa di potenziali ostacoli sul posto di lavoro, tra cui 

incomprensioni, mancanza di soluzioni o pregiudizi. Possono anche incontrare problemi 

legati ai colloqui di lavoro, alle dinamiche sociali sul posto di lavoro o alla capacità di 

orientarsi in ambienti d'ufficio che non sono stati costruiti tenendo conto delle loro esigenze. 

Si noti che non è il lavoro in sé a rappresentare una sfida, ma sono le peculiarità delle 

persone e dei luoghi di lavoro a causare le barriere. 

 
Salute mentale e benessere: Le persone neurodivergenti sono più soggette a problemi di 

salute mentale, come ansia, depressione e stress. L'impatto di orientarsi in un mondo che 

può non essere sempre accomodante o comprensivo può contribuire a queste difficoltà. 

 
2. Accogliere la neurodiversità: Accogliere le sensibilità sensoriali nei luoghi di 

lavoro dell'editoria 

 
Nello spazio di lavoro moderno, la diversità e l'inclusione sono diventate componenti cruciali 

per promuovere un ambiente vivace, innovativo e produttivo. Questi concetti non sono più 

sufficienti come semplici parole d'ordine, ma devono essere adottati attivamente e integrati 

nel tessuto delle aziende. Questo concetto riconosce e apprezza l'ampia gamma di 

differenze del cervello e della mente umana. Comprendendo e adattando le sensibilità 

sensoriali, che sono una caratteristica comune a molti individui neurodiversi, i luoghi di 

lavoro possono creare un ambiente più inclusivo che valorizza e sostiene le esigenze 

specifiche di tutti i dipendenti. In questa sede si analizzeranno i modi in cui le aziende 

possono adattare le loro pratiche per garantire che le persone neurodiverse si sentano a 

proprio agio e abbiano la possibilità di lavorare. 

 
L’impatto delle sensibilità sensoriali 

 
Molte persone neurodiverse, come quelle affette da autismo o ADHD, spesso sperimentano 

sensibilità sensoriali che possono avere un profondo impatto sulla loro vita quotidiana, in 

particolare nel contesto lavorativo. Queste sensibilità possono riguardare vari sensi, tra cui 

la vista, l'udito, il tatto, l'olfatto e il gusto. Di conseguenza, le persone possono sentirsi 

sopraffatte o angosciate da esperienze sensoriali che altri potrebbero considerare ordinarie 

o irrilevanti. Questa sensibilità accentuata può rappresentare una sfida significativa e 

rendere necessarie delle soluzioni per garantire un funzionamento e un benessere ottimali. 

 
. 
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Accogliere le sensibilità sensoriali è un aspetto cruciale della creazione di un ambiente di 

lavoro inclusivo per le persone neurodiverse. Implementando un design inclusivo 

dell'ambiente di lavoro, strategie di supporto ai dipendenti, politiche inclusive, tecnologie e 

strumenti, le aziende possono promuovere un ambiente che valorizza e supporta le 

esigenze specifiche di tutti i dipendenti. L'adozione della neurodiversità non solo promuove 

la diversità e l'innovazione, ma consente anche alle persone di dare il meglio di sé e di 

prosperare nel settore editoriale. 

 
Accogliere le sensibilità sensoriali non è vantaggioso solo per le persone neurodiverse, ma 

anche per il successo complessivo dell'industria editoriale. Le aziende possono creare un 

ambiente di lavoro inclusivo che valorizzi e sostenga le esigenze specifiche di tutti i 

dipendenti. Questo non solo promuove la diversità e l'innovazione, ma permette anche agli 

individui di dare il meglio di sé e di prosperare nel proprio ruolo. In definitiva, accogliere la 

neurodiversità porta a un'industria editoriale più inclusiva e di successo. 

 
Accogliere le sensibilità sensoriali 

 
Design inclusivo del luogo di lavoro: L'ambiente fisico può avere un impatto significativo 

sulle persone con sensibilità sensoriali. I luoghi di lavoro dell'editoria possono favorire questi 

dipendenti considerando le esperienze sensoriali nella progettazione dell'ufficio. Ciò può 

includere: 

 
  Usare la luce naturale al posto delle luci forti 

Un modo per creare un ambiente più confortevole è quello di utilizzare la luce naturale al 

posto delle luci forti e fluorescenti. La luce naturale ha un effetto rilassante e può contribuire 

a ridurre l'affaticamento degli occhi. Inoltre, crea un'atmosfera più invitante e piacevole. 

 
  Fornire spazi tranquilli a chi è oppresso dal rumore 

Un'altra considerazione importante è quella di fornire spazi tranquilli alle persone che 

possono essere sopraffatte dal rumore. Questi spazi possono servire da rifugio per chi 

cerca un momento di pace e tranquillità. Incorporando materiali fonoassorbenti ed elementi 

di design che riducono al minimo il rumore, possiamo creare un ambiente più inclusivo e 

accogliente. 

 Valutare schemi di colore calmanti  

Quando si progetta uno spazio, è fondamentale considerare combinazioni di colori che 

siano tranquillizzanti e non eccessivamente eccitanti. È dimostrato che alcuni colori, come i 

blu e i verdi tenui, favoriscono il rilassamento e riducono lo stress. Incorporando questi 

colori nel design, possiamo creare un'atmosfera più serena e tranquilla. 
 
 

 



 

3. Accogliere la neurodiversità: Superare le sfide del funzionamento esecutivo nei 

ruoli del settore editoriale 

Il funzionamento esecutivo è un insieme di processi cognitivi che ci aiuta a gestire le nostre 

attività quotidiane. Comporta l'organizzazione dei compiti, la definizione delle priorità in base 

alla loro importanza e la gestione efficace del tempo per portare a termine tali compiti. 

Quando queste funzioni sono compromesse, possono comportare difficoltà nel mantenere 

una routine lavorativa strutturata, come spesso accade nei soggetti neurodiversi. 

Nel variegato mondo dell'editoria, la neurodiversità è un aspetto essenziale che richiede 

attenzione e comprensione. Le persone neurodiverse hanno spesso problemi di 

funzionamento esecutivo, che possono influire sulle loro capacità organizzative, sulla 

definizione delle priorità dei compiti e sulla gestione del tempo. 

 
Comprendere le difficoltà di funzionamento esecutivo 

 
Il funzionamento esecutivo si riferisce a un insieme di processi cognitivi che aiutano gli 

individui a pianificare, organizzare e completare i compiti. Comprende abilità come 

l'attenzione, la memoria di lavoro, l'autocontrollo e la risoluzione dei problemi. Quando le 

persone hanno problemi di funzionamento esecutivo, possono avere difficoltà a gestire il 

tempo, a rimanere concentrati e a regolare le proprie emozioni. 

Un problema comune del funzionamento esecutivo è la difficoltà di organizzazione. Questo 

può manifestarsi in vari modi, come ad esempio avere uno spazio di lavoro disordinato o 

faticare a tenere traccia di incarichi e scadenze. Le persone con problemi di funzionamento 

esecutivo possono anche avere difficoltà a stabilire le priorità dei compiti e a suddividerli in 

fasi gestibili. 

Un altro aspetto del funzionamento esecutivo è la memoria di lavoro, che consiste nel 

trattenere e manipolare le informazioni nella nostra mente. Le persone con problemi in 

quest'area possono avere difficoltà a ricordare e seguire istruzioni in più fasi o a fare i conti 

con la matematica. 

L'attenzione è un'altra componente chiave del funzionamento esecutivo. I soggetti con 

problemi di attenzione possono avere difficoltà a rimanere concentrati sui compiti, distrarsi 

facilmente o avere difficoltà a spostare l'attenzione da un compito all'altro. 

Anche l'autocontrollo è un aspetto importante del funzionamento esecutivo. Si tratta di 

gestire gli impulsi, regolare le emozioni e prendere decisioni ponderate. Le persone con 

problemi in quest'area possono avere difficoltà a controllare gli impulsi, a gestire la 

frustrazione o a regolare le emozioni in situazioni di stress. 

La risoluzione dei problemi è un'altra abilità che rientra nel funzionamento esecutivo. Le 

persone con problemi in quest'area possono avere difficoltà a trovare soluzioni ai problemi, 

a pensare in modo flessibile o ad adattarsi a nuove situazioni. 
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Comprendere le difficoltà del funzionamento esecutivo è fondamentale per gli educatori, i 

genitori e i professionisti che lavorano con le persone che possono essere colpite da queste 

problematiche. Riconoscendo e affrontando queste difficoltà, è possibile implementare il 

supporto e le strategie appropriate per aiutare le persone con difficoltà di funzionamento 

esecutivo ad avere successo a livello accademico, sociale e nella vita quotidiana. 

Le funzioni esecutive comprendono un insieme di processi cognitivi che regolano e 

gestiscono vari aspetti del comportamento, tra cui la pianificazione, l'organizzazione, la 

gestione del tempo, la definizione delle priorità e l'autoregolazione. Queste funzioni sono 

essenziali per il successo in molti ruoli del settore editoriale, come redattori, project 

manager e dirigenti. Per affrontare efficacemente le sfide del funzionamento esecutivo, il 

settore può attuare diverse strategie: 

Ambiente di lavoro strutturato: Stabilire routine, procedure e sistemi chiari per fornire una 

struttura e supportare l'organizzazione e la gestione del tempo. Ciò può includere l'uso di 

programmi visivi, elenchi di compiti e strumenti di gestione dei progetti per aiutare le 

persone a stabilire le priorità dei compiti e a rimanere in carreggiata. 

Accordi di lavoro flessibili: Offrire modalità di lavoro flessibili, come il telelavoro o l'orario 

flessibile, per soddisfare le esigenze e le preferenze individuali. Questo può aiutare a ridurre 

le difficoltà legate al pendolarismo, alla sensibilità sensoriale e al mantenimento della 

concentrazione in un ambiente d'ufficio tradizionale. 

Aspettative chiare e feedback: Fornire aspettative chiare e specifiche per compiti e 

progetti, insieme a feedback e indicazioni regolari per sostenere la definizione degli obiettivi 

e il monitoraggio dei progressi. Suddividere compiti complessi in fasi più piccole e gestibili 

per facilitare la pianificazione e l'esecuzione. 

Comunicazione di supporto: Promuovere canali di comunicazione aperti e di supporto in 

cui le persone neurodiverse si sentano a proprio agio nell'esprimere le proprie esigenze e 

preoccupazioni. Favorire controlli regolari e fornire opportunità di spiegazioni e di risoluzione 

dei problemi. 

Considerazioni sensoriali: Creare un ambiente di lavoro favorevole ai sensi riducendo al 

minimo le distrazioni, fornendo cuffie a cancellazione di rumore o spazi tranquilli e 

consentendo le pause necessarie per regolare gli input sensoriali e mantenere la 

concentrazione. 

Sviluppo delle competenze e formazione: Offrire opportunità di formazione e sviluppo 

professionale incentrate sulle abilità di funzionamento esecutivo, come la gestione del 

tempo, l'organizzazione e l'autoregolazione. Fornire risorse e sostegno alle persone per 

sviluppare e rafforzare queste abilità nel tempo. 
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Rendendo effettive queste strategie e promuovendo una cultura di sostegno e 

comprensione, il settore editoriale può creare un ambiente inclusivo e stimolante in cui le 

persone neurodiverse possono prosperare in ruoli che richiedono forti capacità di 

funzionamento esecutivo. 

 
Per esempio, un possibile approccio per promuovere la neurodiversità e favorire l'inclusività 

sul posto di lavoro è quello di stabilire una politica che preveda che tutti i manager e i 

supervisori partecipino a sessioni di formazione complete, specificamente progettate per 

educarli sul tema della neurodiversità e dotarli delle competenze necessarie per coltivare un 

ambiente di lavoro inclusivo. Questa formazione ha lo scopo di migliorare la loro 

comprensione dei punti di forza e delle sfide uniche associate alle persone neurodiverse, 

come quelle affette da autismo, ADHD o dislessia, e di fornire loro strategie e strumenti 

pratici per sostenere e accogliere efficacemente questi dipendenti. Implementando una 

politica di questo tipo, le aziende possono assicurarsi che il loro team di leadership sia ben 

equipaggiato per creare un ambiente che abbracci la diversità e permetta a tutti i dipendenti 

di prosperare e contribuire al loro pieno potenziale. 

 
4. Accogliere la neurodiversità: Facilitare le interazioni sociali nei team del settore 

editoriale 

 
Nell'odierno ambiente di lavoro diversificato e inclusivo, accogliere la neurodiversità è 

diventato un obiettivo fondamentale per molte aziende, in particolare nel settore dell'editoria. 

Questo articolo si propone di fornire risorse per facilitare le interazioni sociali nei team, 

promuovere cambiamenti nelle politiche e sensibilizzare sull'importanza della 

neurodiversità. 

 
Nel settore editoriale, accogliere la neurodiversità può portare a una maggiore creatività, a 

una più ampia gamma di prospettive e, in definitiva, a un ambiente di lavoro più inclusivo e 

produttivo. 

 
 Strategie di comunicazione 

Le strategie di comunicazione efficaci sono fondamentali quando si tratta di facilitare le 

interazioni sociali. Implementando queste strategie, i team possono garantire che ogni 

membro, indipendentemente dalle sue differenze neurologiche, sia in grado di comunicare 

efficacemente e di sentirsi incluso nel gruppo. Questo è un aspetto importante da 

considerare per promuovere un ambiente di lavoro positivo e inclusivo. 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

30 

Una strategia per migliorare la comunicazione all'interno di un team potrebbe essere quella 

di offrire diverse modalità di comunicazione. Si potrebbero offrire opzioni come la 

comunicazione scritta, in cui i membri del team possono esprimere i loro pensieri e le loro 

idee tramite e-mail o messaggistica istantanea, e la comunicazione verbale, in cui i membri 

del team possono impegnarsi in conversazioni faccia a faccia o telefoniche. Accogliendo le 

diverse preferenze di comunicazione, ogni dipendente può trasmettere efficacemente i 

propri messaggi nel modo che gli è più congeniale. 

 
 Attività di team building 

Le attività di team building sono importanti non solo per migliorare il lavoro di squadra e la 

collaborazione, ma anche per promuovere le interazioni sociali e creare un senso di 

appartenenza all'interno del team. Queste attività possono essere personalizzate per 

soddisfare le esigenze e le capacità specifiche di tutti i membri del team, compresi quelli con 

differenze neurologiche. Fornendo un ambiente inclusivo, le attività di team building 

contribuiscono a creare una cultura di squadra positiva e solidale. Per esempio, le attività di 

team building possono includere compiti di problem solving, progetti creativi o eventi sociali. 

La chiave è garantire che queste attività siano inclusive e tengano conto delle esigenze e 

delle preferenze di tutti i membri del team. 

 
L'accettazione della neurodiversità nei team del settore editoriale implica la creazione di un 

ambiente inclusivo che supporti diversi stili di interazione sociale e favorisca relazioni 

positive tra i membri del team. Ecco alcune strategie per facilitare le interazioni sociali nei 

team neurodiversi: 

 
Promuovere la consapevolezza e la comprensione: Fornire istruzione e formazione 

ai membri del team sulla neurodiversità, compresi i diversi stili di comunicazione sociale 

e le preferenze. Una maggiore consapevolezza può favorire l'empatia e la 

comprensione, riducendo lo stigma e promuovendo l'accettazione all'interno del team. 

Incoraggiare una comunicazione chiara: Sottolineare l'importanza di una 

comunicazione chiara e diretta nelle interazioni di gruppo. Incoraggiare i membri del 

team a esprimersi apertamente e fornire opportunità di chiarimento, se necessario. 

Questo può contribuire a ridurre i malintesi e a promuovere una collaborazione efficace. 

Creare strutturate opportunità sociali: Organizzare attività ed eventi sociali strutturati 

che tengano conto delle diverse preferenze e dei diversi livelli di comfort. Offrire una 

varietà di opzioni, come discussioni di gruppo, incontri individuali e sessioni di 

networking virtuale, per garantire l'inclusività e la partecipazione. 

Rispettare i limiti personali: Riconoscere e rispettare i limiti e le preferenze individuali 

per l'interazione sociale. Incoraggiare i membri del team a comunicare apertamente le 

loro esigenze e preferenze e garantire che le interazioni sociali siano inclusive e 

confortevoli per tutti i partecipanti. 
 

 



 

Fornire supporto sociale: Promuovere un ambiente di sostegno in cui i membri del 

team possano offrire assistenza e incoraggiamento reciproco. Incoraggiare il tutoraggio 

e la collaborazione tra pari e fornire le risorse per sviluppare le abilità sociali e le 

relazioni all'interno del team. 

Celebrare la diversità: Celebrare i punti di forza e le prospettive specifiche che ogni 

membro del team apporta al tavolo. Riconoscere e valorizzare i contributi delle persone 

neurodiverse e promuovere una cultura di apprezzamento e inclusione all'interno del 

team. 
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La neurodiversità è un approccio che valorizza i diversi spettri dei cervelli e delle menti 

umane. Riconosce che le differenze cognitive, come quelle riscontrate nell'autismo, 

nell'ADHD, nella dislessia e in altre condizioni neurologiche, sono normali variazioni del 

genoma umano. 

Gli aspetti chiave della neurodiversità includono: 

Variabilità nella socievolezza: Differenze nel modo in cui gli individui socializzano e creano 

relazioni. 

Differenze di apprendimento: Diversi stili di apprendimento, punti di forza e sfide. 

Variabilità nell'attenzione: Modelli distinti di concentrazione, capacità di attenzione e 

distraibilità. 

Umore e funzioni mentali: Una serie di stati emotivi e condizioni di salute mentale. 

 
Lo stato attuale 

Il settore del libro e dell'editoria è tradizionalmente uno spazio in cui si possono ascoltare 

voci diverse. Tuttavia, è stato lento nel riconoscere e abbracciare la neurodiversità. 

L'attenzione dell'industria si è concentrata in gran parte sulla diversità fisica, con minore 

enfasi sulle differenze cognitive e neurologiche. Questa mancanza di rappresentazione può 

portare a stereotipi e disinformazione, creando barriere per le persone neurodiverse che 

vogliono entrare e prosperare nel settore. 

 
La soluzione: Pratiche editoriali inclusive 

Le pratiche editoriali inclusive svolgono un ruolo cruciale nello sfruttare il potenziale 

inutilizzato delle persone neurodiverse all'interno dell'industria libraria ed editoriale. 

Adottando queste pratiche, le aziende possono creare un ambiente che non solo riconosce, 

ma accoglie anche le diverse differenze neurologiche presenti tra gli individui. Questo 

approccio inclusivo consente alle persone neurodiverse di condividere le proprie prospettive 

e i propri talenti, arricchendo così il settore nel suo complesso. La creazione di spazi di 

lavoro adatti ai neurodiversi e l'adozione di pratiche di assunzione e promozione inclusive 

sono alcuni dei modi per raggiungere questo obiettivo. 

 
I vantaggi: innovazione e diversità nella narrazione 

Accogliere la neurodiversità può portare a vantaggi significativi per il settore del libro e 

dell'editoria. Le persone neurodiverse hanno spesso modi unici di percepire e interpretare il 

mondo, che possono portare a una narrazione innovativa e diversificata. Promuovendo un 

ambiente che incoraggia le persone neurodiverse a condividere le loro vedute, il settore può 

ampliare la propria gamma narrativa, rivolgendosi a un pubblico più vasto e arricchendo il 

panorama letterario. 

4. Creare una cultura 

cultura del lavoro: Le migliori pratiche 
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L'impatto sulla società: Un effetto a catena della neurodiversità 

Gli effetti positivi dell'adozione della neurodiversità nel settore del libro e dell'editoria vanno 

oltre l'industria stessa. Sostenendo l’inclusività e offrendo opportunità a individui 

neurodiversi, il settore può ispirare altri campi a seguire l’esempio. Questo effetto a catena 

può portare a una società più inclusiva che valorizza e abbraccia i contributi esclusivi di tutti 

gli individui, indipendentemente dalle loro differenze neurologiche. Insieme, possiamo 

creare un mondo in cui la diversità viene celebrata e la voce di tutti viene ascoltata. 

 
L'importanza della collaborazione e del sostegno 

La collaborazione e il sostegno sono essenziali per creare un ambiente inclusivo per le 

persone neurodiverse nel settore del libro e dell'editoria. Lavorando insieme e fornendo le 

risorse necessarie, possiamo garantire che le voci dei neurodiversi siano ascoltate e 

valorizzate. Questo sforzo di collaborazione non solo porterà benefici al settore, ma 

contribuirà anche a creare un panorama letterario più inclusivo e diversificato. Uniamo le 

forze per creare un futuro in cui la neurodiversità sia celebrata e accolta. 

 
La visione del futuro: Un settore trasformato dalla neurodiversità 

In un futuro in cui il settore del libro e dell'editoria abbraccia pienamente la neurodiversità, 

immaginiamo un'industria vibrante e dinamica alimentata da menti diverse. Gli autori, i 

redattori e gli editori neurodiversi saranno comuni e le loro prospettive esclusive daranno 

forma alle narrazioni che consumiamo. Le pratiche editoriali inclusive saranno la norma, 

favorendo un settore che valorizza e trae vantaggio dalla diversità neurologica. 

 
Azioni da intraprendere per accogliere la neurodiversità 

Per avvicinarsi a questa visione, il settore deve compiere passi concreti. Ciò include la 

sensibilizzazione sulla neurodiversità, la creazione di politiche inclusive e la fornitura di 

formazione e risorse per sostenere le persone neurodiverse. Inoltre, il settore può 

collaborare con i gruppi di difesa della neurodiversità per sviluppare le migliori pratiche e 

strategie. 

Accogliere la neurodiversità rappresenta un'opportunità unica per il settore del libro e 

dell'editoria per innovare e diversificare. Adottando pratiche editoriali inclusive e 

promuovendo una cultura di accettazione e comprensione, il settore può sfruttare il potere 

delle menti neurodiverse, arricchendo il mondo della letteratura e della narrazione. Mentre ci 

muoviamo verso un futuro più inclusivo, è tempo che il settore riconosca e celebri la 

neurodiversità come un aspetto vitale della diversità umana. 
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La strada da seguire 

 
Implementando pratiche inclusive sul posto di lavoro, come la promozione della diversità e 

dell'equità, le aziende possono promuovere un senso di appartenenza e di accettazione tra i 

dipendenti. Ciò può essere ottenuto attraverso iniziative come i programmi di formazione 

sulla diversità e le pratiche di assunzione inclusive. Inoltre, strategie di comunicazione 

efficaci, come canali di comunicazione aperti e trasparenti, possono migliorare la 

collaborazione e la comprensione all'interno dei team. Anche le attività di team building, 

come i ritiri o i workshop, possono rafforzare le relazioni e promuovere una cultura del 

lavoro positiva. Inoltre, le aziende dovrebbero prendere in considerazione la promozione di 

cambiamenti politici che istituzionalizzino queste pratiche, assicurandone l'integrazione a 

lungo termine nella cultura dell'organizzazione. 

 
Valorizzando e accogliendo la neurodiversità, le aziende possono attingere a un bacino di 

talenti e prospettive non sfruttate, favorendo l'innovazione e la creatività. Questo può 

portare allo sviluppo di idee uniche e rivoluzionarie che possono far progredire il settore 

editoriale. Inoltre, la creazione di un ambiente di lavoro inclusivo può migliorare la 

soddisfazione e la fidelizzazione dei dipendenti, contribuendo in ultima analisi al successo 

generale e alla crescita dell'organizzazione. 

 
Accogliere la neurodiversità non è solo la cosa giusta da fare, è anche la cosa più 

intelligente da fare. Accogliere la neurodiversità nel settore editoriale non significa solo 

essere inclusivi. Si tratta di riconoscere i punti di forza e le capacità uniche che le persone 

neurodiverse apportano al lavoro, e di creare un ambiente in cui tutti possano prosperare. 

Questo porta a una forza lavoro più diversificata, creativa e produttiva, che può dare alle 

aziende un vantaggio competitivo nel settore editoriale in continua evoluzione. 
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Penguin Random House UK è un esempio nel settore editoriale per il suo impegno a 

promuovere un ambiente di lavoro inclusivo per i dipendenti con autismo. Come parte della 

sua più ampia strategia di diversità e inclusione, l'azienda ha modificato il suo processo di 

assunzione per essere più accessibile ai candidati neurodiversi. L'azienda si assicura che le 

descrizioni delle mansioni siano chiare e dirette, evitando un linguaggio ambiguo, e offre ai 

candidati la possibilità di richiedere adeguamenti ragionevoli durante le fasi di candidatura e 

di colloquio. Collaborando con organizzazioni come Ambitious about Autism, Penguin 

Random House è in grado di attingere a un bacino di talenti più ampio e di offrire un 

ulteriore supporto alle persone affette da autismo. 

 
Una volta assunti, Penguin Random House crea un ambiente di lavoro di supporto adatto 

alle esigenze dei dipendenti con autismo. Offre spazi di lavoro adatti ai sensi, ad esempio 

fornendo cuffie a cancellazione di rumore e riducendo l'illuminazione intensa per 

minimizzare il sovraccarico sensoriale. Un'altra soluzione è rappresentata dall'orario di 

lavoro flessibile, che consente ai dipendenti di lavorare nel modo più adatto ai loro livelli di 

energia e alle loro esigenze di pausa. I manager sono anche formati a metodi di 

comunicazione chiari, per garantire che le istruzioni e i feedback siano strutturati e facili da 

seguire, facilitando così il successo dei dipendenti neurodiversi. 

 
L'azienda pone una forte enfasi sullo sviluppo della carriera e sulla fidelizzazione dei 

dipendenti con autismo. Per i manager e i team sono disponibili programmi di formazione 

per favorire la comprensione e il sostegno dei colleghi neurodiversi. Vengono offerti 

programmi di mentorship per aiutare a guidare i dipendenti nel loro percorso di carriera, e il 

feedback continuo è adattato agli stili di apprendimento individuali. Promuovendo le 

opportunità di crescita e avanzamento professionale, Penguin Random House UK assicura 

che i dipendenti neurodiversi possano progredire all'interno dell'azienda sentendosi 

pienamente supportati. 
 
 

 

https://www.penguinrandomhouse.com/
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Capacità organizzative 

Le persone neurodiverse, che possiedono abilità cognitive uniche, possono incontrare 

difficoltà quando si tratta di organizzare i compiti. Spesso trovano difficile analizzare compiti 

intricati in componenti più gestibili. Di conseguenza, questa lotta può causare confusione, 

diminuzione della produttività e lo sfortunato verificarsi di scadenze non rispettate. 

1: Suddivisione dei compiti 
 Per ridurre le difficoltà associate a compiti complessi, è importante incoraggiare i dipendenti 

a suddividere gli incarichi in parti più piccole e gestibili. Una strategia efficace consiste 

nell'utilizzare ausili visivi, come diagrammi di flusso o schemi, che possono fornire una 

rappresentazione chiara e visiva della struttura e della sequenza del compito. Suddividendo 

i compiti in componenti più piccoli e utilizzando ausili visivi, i dipendenti possono 

comprendere meglio il processo complessivo e affrontare ogni fase con sicurezza e 

chiarezza. Questo approccio non solo aumenta la produttività, ma riduce anche la 

probabilità di errori o confusione. 

2: Utilizzare una varietà di strumenti organizzativi utili 
 

Per migliorare la produttività e l'efficienza è fondamentale utilizzare una serie di strumenti 

organizzativi efficaci. Questi strumenti possono aiutarvi a gestire i vostri compiti, a dare 

priorità alle vostre responsabilità e a tenere traccia delle informazioni importanti. Utilizzando 

questi strumenti, è possibile snellire il flusso di lavoro e assicurarsi di essere sempre 

all'altezza dei propri impegni. 

Uno di questi strumenti che può essere immensamente utile è un'applicazione di gestione 

delle attività. Queste applicazioni consentono di creare elenchi di cose da fare, di fissare 

scadenze e di tenere traccia dei progressi compiuti nelle varie attività. Grazie alla possibilità 

di classificare e dare priorità ai compiti, è possibile identificare facilmente quali richiedono 

un'attenzione immediata e quali possono essere affrontati in un secondo momento. Avendo 

una chiara visione d'insieme dei vostri compiti, potrete distribuire efficacemente il vostro 

tempo e le vostre risorse, assicurandovi di rimanere organizzati e concentrati. 

Un altro prezioso strumento organizzativo è un calendario o un'applicazione di 

pianificazione. Questi strumenti consentono di programmare appuntamenti, riunioni e altri 

eventi importanti. Grazie a una rappresentazione visiva degli impegni, è possibile 

individuare facilmente eventuali conflitti o sovrapposizioni di impegni. Inoltre, questi 

strumenti spesso forniscono promemoria e notifiche, assicurando che non si perda mai una 

scadenza o un appuntamento importante. Gestendo efficacemente il vostro tempo e i vostri 

impegni, potete ridurre lo stress e aumentare la vostra produttività generale. 
 

5. Strategie efficaci per gestire e supportare i 

dipendenti con autismo nei ruoli editoriali 



 

Inoltre, le applicazioni per prendere appunti possono essere incredibilmente utili per mantenersi 

organizzati. Queste applicazioni consentono di annotare informazioni, idee e promemoria 

importanti. Grazie alla possibilità di classificare ed etichettare gli appunti, è possibile recuperarli 

facilmente quando necessario. Che si tratti di annotare i verbali di una riunione, di fare un 

brainstorming di idee o semplicemente di annotare un rapido promemoria, le applicazioni per 

prendere appunti possono aiutarvi a rimanere organizzati e ad assicurarvi di non dimenticare 

alcun dettaglio cruciale. 

In conclusione, l'utilizzo di una serie di strumenti organizzativi può migliorare notevolmente la 

vostra produttività ed efficienza. Incorporando nel vostro flusso di lavoro applicazioni per la 

gestione delle attività, calendari o strumenti di pianificazione e applicazioni per prendere 

appunti, potrete gestire in modo efficace compiti, impegni e informazioni. Rimanendo 

organizzati e concentrati, potrete massimizzare la vostra produttività e raggiungere i vostri 

obiettivi. Assicuratevi quindi di sfruttare questi strumenti utili e di ottimizzare il vostro flusso di 

lavoro oggi stesso! 

Utilizzate strumenti organizzativi come calendari digitali, app per la gestione dei progetti o 

agende tradizionali. Questi strumenti possono aiutare a mantenere una routine di lavoro 

strutturata e a tenere traccia di compiti e scadenze. Un'altra sfida del funzionamento esecutivo 

è la definizione delle priorità dei compiti. Le persone neurodiverse possono avere difficoltà a 

determinare quali compiti sono più importanti o urgenti, il che porta a modelli di lavoro 

inefficienti. 

3: Implementare uno strumento di gestione del tempo  
 

Può aiutare a stabilire le priorità delle attività. Il sistema classifica le attività in quattro 

quadranti in base all'urgenza e all'importanza, aiutando i dipendenti a concentrarsi su ciò 

che conta di più. 

4: Controlli periodici 

Anche i check-in periodici con i supervisori o i team leader possono essere utili. Queste 

sessioni possono fornire indicazioni sulla definizione delle priorità e garantire che i 

dipendenti siano sulla strada giusta. 

Strategie di gestione del tempo. Una gestione efficace del tempo è di estrema importanza 

in qualsiasi ruolo, e diventa ancora più cruciale per le persone neurodiverse, che possono 

trovarsi ad affrontare sfide uniche in questo campo. Una di queste è la stima accurata del 

tempo necessario per completare i compiti, che spesso può causare ritardi imprevisti e un 

aumento dei livelli di stress. 

5: Time Blocking 
 

Il blocco del tempo è una tecnica efficace che può aiutarvi a gestire il vostro tempo in modo 

più efficiente e a rimanere concentrati sui vostri compiti. Assegnando blocchi di tempo 

specifici per le diverse attività, potete stabilire le priorità del vostro lavoro e assicurarvi di 

avere tempo dedicato per ogni compito o progetto. 

Per implementare il blocco del tempo, iniziate a identificare i compiti o le attività che dovete 

portare a termine. Suddividetele in parti più piccole e gestibili e assegnate a ciascuna di 

esse un blocco di tempo specifico. Questo può essere fatto su base giornaliera, settimanale 

o mensile, a seconda delle vostre esigenze e preferenze. 
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Quando create i vostri blocchi di tempo, considerate i vostri livelli di energia e i momenti di 

massima produttività. Assegnate i compiti più impegnativi o importanti nelle ore di punta, 

quando siete più attenti e concentrati. Riservate i compiti meno impegnativi o amministrativi ai 

momenti in cui i vostri livelli di energia sono più bassi. 

È importante essere realistici quando si stabilisce la durata di ogni blocco di tempo. Tenete 

conto del tempo stimato per completare ogni compito e prevedete un po' di tempo cuscinetto 

nel caso in cui le cose richiedano più tempo del previsto. Questo vi aiuterà a non sentirvi 

sopraffatti o affrettati. 

Durante ogni blocco di tempo, eliminate le distrazioni e dedicatevi completamente al compito da 

svolgere. Spegnete le notifiche sul telefono o sul computer, chiudete le schede o le applicazioni 

non necessarie e create un ambiente di lavoro favorevole. Riducendo al minimo le interruzioni, 

è possibile massimizzare la produttività e sfruttare al meglio il tempo assegnato. 

Ricordate di includere anche le pause e i tempi morti nel vostro programma di blocco del tempo. 

Fare pause regolari può aiutare a prevenire il burnout e a mantenere il benessere generale. 

Utilizzate queste pause per riposare, ricaricarvi o dedicarvi ad attività che vi aiutino a rilassarvi e 

a rigenerarvi. 

Implementando il blocco del tempo nella vostra routine, potete migliorare le vostre capacità di 

gestione del tempo e aumentare la vostra produttività. Vi permette di avere un piano d'azione 

chiaro, riduce la fatica delle decisioni e vi aiuta a rimanere concentrati sui vostri obiettivi. 

Provate e vedrete come può trasformare la vostra vita lavorativa e personale. 

Il blocco del tempo può aiutare a gestire questa sfida. Si tratta di dedicare fasce orarie 

specifiche a diversi compiti o attività, riducendo la probabilità di sforamenti. 

6: È importante prevedere delle pause durante il processo. Fare delle pause può aiutare a 

rinfrescare la mente e a prevenire il burnout. Si consiglia di programmare pause regolari 

durante la giornata per garantire una produttività ottimale. Queste pause possono essere 

utilizzate per fare stretching, fare uno spuntino o semplicemente per rilassarsi e liberare la 

mente. Inserendo le pause nel flusso di lavoro, si può mantenere la concentrazione e prevenire 

l'affaticamento. Ricordate che le pause non sono una perdita di tempo, ma piuttosto una 

componente necessaria di una routine lavorativa produttiva. Assicuratevi che i dipendenti 

facciano pause regolari. Questo non solo aiuta a mantenere la produttività, ma riduce anche lo 

stress e previene il burnout. 

L'accoglienza della neurodiversità nel settore dell'editoria implica la comprensione e la gestione 

delle sfide del funzionamento esecutivo. Implementando strategie per migliorare le capacità 

organizzative, la definizione delle priorità e la gestione del tempo, possiamo creare un ambiente 

di lavoro inclusivo e produttivo per tutti i dipendenti. È un viaggio continuo, ma con pazienza, 

comprensione e gli strumenti giusti, possiamo fare passi avanti significativi verso l'inclusione e 

la diversità sul posto di lavoro. 

Ricordate che il percorso di ogni persona neurodiversa è unico. Ciò che funziona per una 

persona potrebbe non funzionare per un'altra. Quindi, siate sempre aperti al feedback e disposti 

ad adattare le vostre strategie, se necessario. 
38 
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Per supportare i manager del settore editoriale nell'assunzione e nella gestione di 

dipendenti con autismo, è disponibile una serie di risorse che forniscono indicazioni pratiche 

e promuovono l'inclusività. Dagli illuminanti TED Talks che esplorano il potenziale dei talenti 

neurodiversi, alle piattaforme e alle organizzazioni che offrono consulenza e assistenza al 

reclutamento, questi strumenti forniscono ai manager le conoscenze e le strategie 

necessarie per promuovere un ambiente di lavoro inclusivo. Sia che si tratti di imparare a 

conoscere l'autismo sul posto di lavoro, sia che si tratti di accedere a strumenti specifici o di 

utilizzare la tecnologia per semplificare il reclutamento, queste risorse offrono un valido 

supporto per costruire team diversificati e produttivi. 

TED Talks 

Temple Grandin: "Il mondo ha bisogno di menti di tutti i tipi" 

 Temple Grandin, un'importante sostenitrice dell'autismo, condivide la sua esperienza di 

vita con l'autismo e spiega come gli individui dello spettro possano portare capacità e 

prospettive uniche sul posto di lavoro. 
 
 

 

Link 

 
6. Risorse disponibili per i direttori editoriali 

https://www.ted.com/talks/temple_grandin_the_world_needs_all_kinds_of_minds?subtitle=en


40 
 

Steve Silberman: "La storia dimenticata dell'autismo" 

 Steve Silberman, autore di NeuroTribes, parla della storia dell'autismo e di come la 

società possa comprendere e accogliere meglio le persone dello spettro. 
 

 

 
 

 
Link 

 
 

 

Rosie King: "Come l'autismo mi ha liberato dall'essere me stesso" 

Rosie King parla di come accogliere la neurodiversità e del potenziale delle persone con 

autismo di prosperare quando le loro differenze vengono valorizzate. 
 
 

 

 

 
Link 

https://www.ted.com/talks/steve_silberman_the_forgotten_history_of_autism/transcript?subtitle=en
https://www.youtube.com/watch?v=jQ95xlZeHo8


 

Piattaforme e organizzazioni 

 
Specialisterne  

 Specialisterne è un'impresa sociale danese che si occupa di aiutare le aziende a 

integrare le persone con autismo nella loro forza lavoro. Fornisce consulenza, 

reclutamento e formazione per garantire che i datori di lavoro possano sfruttare i talenti 

delle persone nello spettro autistico. 

 
Autism Europe 

 Autism Europe è un'associazione internazionale con sede in Belgio che lavora per 

promuovere i diritti delle persone con autismo in tutta Europa. Offre risorse e supporto 

alle organizzazioni che mirano a diventare più inclusive, tra cui campagne di advocacy e 

di sensibilizzazione. 

 
Passwerk 

 Passwerk, con sede in Belgio, è specializzata nel collocare i dipendenti affetti da 

autismo in posti di lavoro che corrispondono alle loro capacità, in particolare nei settori 

dell'informatica e del testing del software. Offre un coaching personalizzato per aiutare 

le aziende a integrare con successo questi dipendenti. 

 
Ambitious about Autism  

 Ambitious about Autism è un'associazione benefica con sede nel Regno Unito che 

fornisce supporto ai datori di lavoro che desiderano assumere e tenere con sé 

dipendenti affetti da autismo. Offre programmi di formazione, risorse e indicazioni per 

creare ambienti di lavoro a misura di autismo. 

 
Aspire Ireland 

 Aspire è l'associazione irlandese per le persone con sindrome di Asperger, che offre 

supporto e risorse sia ai privati che ai datori di lavoro. Fornisce servizi di formazione e 

consulenza alle organizzazioni che cercano di migliorare i risultati occupazionali delle 

persone con autismo. 
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https://specialisternespain.com/en/about-specialisterne/
https://specialisternespain.com/en/about-specialisterne/
https://www.autismeurope.org/
https://www.passwerk.be/?lang=en
https://www.ambitiousaboutautism.org.uk/
https://www.ambitiousaboutautism.org.uk/
https://aspireireland.ie/
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